
« Gian Giacomo «
à, Chambéry à avvenuto un fatto 

curioso, 'coins ci narra un giornalista 
viaggiante. I  giornalisti hanno as­
sunto in questi tempi un’importanza 
eccezionale; sono uomini di Stato, 
strateghi, generali d’armata, diplo­
matici, ambasciatori, ' consumatori di 
banchetti, àrginàtòri dì quel torrènte 
che si chiama l’opinione pubblica, 
organizzatori .della vittoria, congiu­
ra  t ip e r  abbattere o creare ministeri, 
Erodoti, Senofonti,' T iti Livii, can 
to r i , delTepopea] T ir tö i .L a  pernia ' 
è divenuta una spada e la  spada 
una penna. Ohe oos- non ' dono i 
giornalisti? Una sacra falange ohe 
canta, grida, e banchetta, scrìve ar­
tìcoli 'siigli 'affasti .dèi cannoni, -lànoìa ; 
órdini del giorno, beve lo chanipagne, 
prepara il rinhóVamento. dal phrìa- 
snenfcó italiano sémina g ’ uoiómi po­
litici putohò ‘abbiado ’■» assòrte Ifra 'trà. 
àinno una ïhésse ItteslainsfRitìnte. di 
uomini di Staio. Ëbbehè questo giòr- 
'balislà, avendo fatto ub isosta  a Cham­
béry, apprese che la statua di GiunGia- 
como Rousseau che solleva in  nn 
giardino pubblico è sparita. I l  gior­
nalista si sente in  dovere di cercare 
ove si sia rifugiato il filosofo ginevrino.

Cerca di quà, cerca di là, il filosofo 
ginevrino non sì ïrovà. I j  giorti&lista 
che ha qualche lontana parente! s in 
teìlettUalé col filosofo ginevrino pone 
a soqquadro Ohambery, per sapere 
ove si sia rifugiato il padra della 
rivoluzione francese. Egli sale e di­
scende le scale del palazzo comunale, 
interroga impiegati e subalterni, se 
per caso avessero visto passare da 
quelle parti Gian Giacomo in costume 
armeno o turco.

Gli impiegati del Comune si guar- 
dono sgomenti credendo • di aver a 
che fare con un pazzo. Ma il gior­
nalista non è pazzo. Egli è re, im­
peratore, presidente del Consiglio, ge­
nerale in  capo. Che cosa non è un 
giornalista?

Egli fa sapere a quei signori che 
assolutamente esìge dlconoseere il re­
capito precìso di Gian Giacomo.

La situazione diviene sempre più 
imbarazzante: nessuno di quei signori 
oonosce il personaggio.

Finalmente un giovanotto si bàtte 
la fronte col pugno ed esclama: — 
Ora comprendo: lei vuol parlare della, 
statua di Gian Giacomo? Ecco, la 
statua è stata fusa per crearne un 
cannone, o una o&mpana.....

I l  giornalista cade dalle nuvole e 
cade anche sopra una poltrona, ful­
minato. Una campana? Un cannone? 
Lo strumento che annuncia la  pace 
vespertina, che chiama al tempio i 
fedeli, ohe si libra in  alto guardando 
l’immensa distesa dei colli e del piano, 
che accompagna la prece della veo- 
dhierelia, ohe nella solente ora m at­
tinale canta il m attutino ? — O lo 
strumento che annunzia e reca la 
morto e lo sterminio?

I l  giornalista filosofo si sente fe­
rito  nella sua duplica qualità di gior­
nalista e di uomo. Gian Giacomo tra* 
Sformato in  Un cannone, eg lió h o  
odiala la guerra e la  strage ?

'l l  giornalista " pensa ohe sia "più 
probabile la trasformazione di Gian 
Giacomo in un cannone,

‘ Lo spirito immaginoso deTgibfna- 
lista; futuro ubino di StktofprblferisCe 
rappresentato Gian Giacomo che tuona
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l’ira della Franoia invasa ; cóntro ’il 
barbato invasore. Ma il giornalista 
non può acquietarsi al pensiero ohe 
si sia trasformato Gian Giacomo in 
u n  feroce omicida. La sua anima in­
tellettuale ne sanguina, Mentre sale 
sul treno ohe deve ricondurlo im 
Italia, il giornalista politico pensa 
che è indispensabile, affrettarsi a di; 
ventare un grand’uomo internazionale 
per indurre la. Francia »a. riporre sul 
suo piedistallo il simulacro di Gian 
Giacomo nell’atto di schiacciare un 
cannone Krupp.

A rgow

Èicemamo :
Mi permettaj sig, Direttore,'che io 

dedi òhi d ae ri ghe al l ’ami co del R i­
svegliò, ohe fìnge dì partecipare al 
mio dolore. ,

. Caro amico del Risveglio,
Ë ' ìnià oonsuètndiné asseto gréto 

agii amici, che mi datino ‘l’òòòftteioùte 
di sincerare la nostra posizione,-tanto 
più quando , chi ha scritto dà a  me 
la prova provata ohe a povertà clì 
idèe sì è sostituita riha bota perso­
nale : nòli mi èro ’mèle appasto ," 
quando lo scrivevo al vostro amico 
dell’Ancora.

È  per dilucidare ogni possibile 
dubbio,- è bène si sappia òhe io ap 
p’af tenni èém'pfè è 1 colla ' màssima co­
erenza al partito  democratico 'avan­
zate, da .cu: rampollarono poi il ra ­
dicale, ed-il socialista nelle sue di­
vèrse tinta e sfumature

NtelT$6 il fi novembre pér avere 
preso parte in  Torino a l  pranzo in 
onorç di Cavallotti al -Foro frumen­
tario par l’inangnrazions del] monu­
mento a  Garibaldi pèrdetti il pósto 
di istitutore al Rossi: pàssai àTRioal- 
doné, e compilai dispense.

Presi parte ai moti cóntro Gasalis 
quale studènte e fui in  guardina 
qualche volta. Commemorai in Acqui 
Oaìtoìi presenti l’on. Saracco ed il 
Consiglio Comunale, e fu i un mése 
come soldato del .plotone allievi ber­
saglieri sotto consiglio per l’accetta­
zione, per il mio irredentismo : mi 
salvò il colonnello Mignone di Cas­
sine. P er aver tenuto compagnia 'ad 
Amilcare Cipriani in  Acqui e- preso 
parte ad nn pranzo fai notato sòl 
libro nero della questura.

Per una mia corrispondenza-vivace 
contro Giolitti al Secolo, su di Una 
frase d i ‘Saracco, il coìoUhéllo Rubini 
prese a perseguitarmi: ebbi uu lungo 
carteggio coll’on. reazionario Pelloux: 
haUsèàto dovetti dimettermi da uf­
ficiale.

Mon fui mai repubblicano, perchè 
per quanto giovine compresi i l . mo­
mento storico defila nostra Italia ap­
pena Unita, e vidi tali affermazioni 
ideologiche pure astrazioni della 
ménte, lontane dal concreto divenire 
dèi nostro passe: non fui mài socia­
lista perchè nonostante l’àffermazióne 
di'Malòt: nói rispettiamo la religione, 
la  famiglia, la patria, mi convinsi 
ohe si allontanavano con lusinghe 
tàllaci ‘alla plebe: o ra ,'una carte, i 
riformisti, .prendono il lóro posto 3e- 
ìnoóratico avanzato con prevalenza 
di tenderize ’sociali economiche: tra 
questi posso esaétoi anch’io , perchè 
vi Vedo Un lièvito forte per cose 
nuove e' buóne: i socialisti Ufficiali, 
e 'qhl e il ' ihio dolóre, ' òón una hón 
ditìòera dedizióne ad Utta falsà intèr- 
'Ùàzióhale comméttono “per ‘me "nn 
grande delitto perchè non vogliono

bene al loro paese : eludono Maiofc : 
i congressi di Zimmerwald e di 
Kienta! danno i.loro fru tti a Roma : 
questo è tradire un dovere.

Non sonò interventista: questa pa­
rola non mi piace: sono,italiano, non: 
scesi mai in piazza a. gridare prò o 
contro la guerra : persuaso non dal 
..Corriere della sera, ma dai miei studi 
che questo cataclisma era inelutta­
bile, ed era fatale il nostro andare1: 
ÏÏè. chiàcchiere, nè corruzioni, ne tra ­
dimenti (vedi Tisza) potevano al­
cunché contro le sane energie latenti 
di un popolo] che per la prima volta 

* sentiva via fòrza morale : della sua o- 
nità. ' Ï..- ...'..V.,'1

L ’amico mi parla dei salariati, vo­
lendo e ò i  u n  problèma locale, ab­
bracciare tu tti i disagi possibili della 
guerra per le Classi Umili: per quanto 
riguarda i nostri salariati «ss» -sanno 
per prova di quanto affetto Gl .cir­
condi, e. di quanto onto, per quanto 
mi Cónoédoho .le mie forze con tu tta  
la pienezza dei miei sentiménti de­
mocratici: pèr gli altri tu tti non du­
biti ‘òhe -la Ràbria fkrà comte fil ^él- 
li03x10 òhe »i strafelerà le » carni p'Sf 
sfilèyiare i  dolori dei sudi figlinoli.

Sono -, cóli’ amico . quando accenna 
vàgàhashté al concètto delia: ghétto 
dóihé fenomeno Btoriòóbòtìiaiét ' inà il  
torto suo e dei compagni' è d i  nota 
voler distinguere tra  guerra e guerra: 
la,- nostra è; giusta perohè Impostaci 
dalie condizióni, a Meno d i holtet 
estorte idiotioàffiéhtte itolîahizfià^gueriiâ 
dagli altri scatenata è ingiUBlss:per^; 

; ohè di apaeità, sostenuta dai capi­
talisti «che si rimborseranno sulle im­
póste, 'sulla popolazione ohe-non ha 
volontà 'ih Unèteria, pèrche la volontà 
del capitalista è . da prim«, radice 
della guerra: la sui vera radice stà 
nell’avidità debiliterà nazione, «

Ora qual’è la nazione che fùgò 
ogni sóghò di'amòrfe, di pace ? E -la  
internazionale si .può dire in  buona 
fede;? Chi dimostrò avidità ? Quali 
sono le nazioni avide ? Lo sanno i 
hanobìèri di Vienna e di Budapest, 
i véri sobillatori dèlia  gnerro pér 
sfruttamento: essi che ora cercano1» 
New-York Una stanza di compensa­
zione al prestito Russo e sùl sangue 
dei popoli..... Noi dovevamo essere 
non solo succhiati, ma calpestati ? E 
li conosce gli avidi banchieri dì Vienna 
e di Budapest e , gli accoliti nostri, 
l’amico mio?

'Nói li conosci àmo Ora, come'primà 
li ‘conobbero Bùlow e Macchiò.

ÂaV. Giardini.

CORR IS P O N D E NZE
Assistenza ai figli dei militari

Ci scrivono da Nizza Monferrato: — 
Per ^assistenza ai figli dei militari 
funzionano qui due istituzioni: l’Asilo 
Infantile ed il Ricreatorio, nei quali 
sono raccolti circa 300 fanciulli e 
fanciulle, quasi tu tti figli di soldati. 
E ’- una nobile gara nel bène, umani- 

\ta ria ,, olvile » patriottica. U  ; -Ricrea­
torio è opera del Comitato di Assi­
stenza sociale] presieduto dalla egregia 
signora GhUenzino Foa, e d e lP a tro -  
nato Scolastico.

I  fanciulli, tu tti àìutini delle scuòle 
elementari, entrano nel 'Ricreatorio
— una magnifica scuola» all’aperto__j
alle ore 9 ed eseoao alle ore 16 e: 
mèzza. A mezzodì ricevono tu tti  uni 
abbondante refezione (gratuita, ohe : 
eónsìste in minestra e pane. Sono : 
dtoritttoneh Ricreatorio. cirea;2(XbfaU- ; 
oiulli e fanciulle. Oltre là  presidente i 
del Comitato, che tutto Vedete a‘ tù'tto !

provvede, prestano servizio le compo­
nènti.'del Comitato stesso signorine 
Gemma Galanzino, Irm a Bona, Giu-, 
seppina Barberis, Fèderica Albertótti, 
Giulia V eggi, Irma Croce. Volontà- 
rose maestre prestano pure l’opera 
loro, alternandosi, sotto là guida, della 
valènte collega Ida Fer, .veramente 
benemerita'della Scuola. Eccovi,, a 
titolo, d’ónòre, i nomi Ai queste brave 
signorine: Lena Pagliarino, Ugo na 
Celli, Ines Ferraro, Cristina Carelli, 
Mimi Andano e Giuseppina Drago.' ' 

I l  oèntinaio di bambini accolti nel­
l’Asilo Infantile è affidato alle cura 
àmoreyoli della ...direttrice e delle • 
maestrè déll’istituto. Di tutto ciò va 
dato atto a Onore di quèstà piccola 
ma indnstre città, che per iniziative 
é opéfe scoiali tiene il primato t ra i  
Oointtni del Circondario di Acqui.

• iB i'b lio g ’xa.fìa,

Dó'tt. -jwèf. -Edgardo Tognolì. R eat­
tivi e Reazioni. Un volnmè di pag. 
xp-2?7 (Manuali Soepli). —AülàîiAs 
ÏÏlriôé lŒoepfi, editore, di. À.S0.
Il Manuale del prof, Tognoli, 

che oggi il solerte Editore Hoepli 
pvfperifp ffgli, -stuccosi utolfcq op.portU- 
nàmehte, è i l  primo nói snò .genere 
in  Stélla eirispOùde 'alAéàidenb-spfessè 
yoJtie .sentito .eçl espjrespp da' ohunici 
é dà meifioi, di avere riunite in ah  
sol ilibto de più ìihpóftàOti ibahiòm 
efi i,'reattivi più Usati mella .praril?® 
àuàlitioà. -,

I l  '-ßiof. Toj(nòìl h s  óra ,dotìa!àm  
questa -.lacuna, rf »nel .jàuo;»M8Buaìe r^s 
racsoìfci). con idea .veramente pratica, 
p&r htdi'ne -a!&béticé'/d’àUtOre, ‘òrrea : 
900, reattivi .*aga£jt »^ells mhiiniOa ^hn- 
litica,, elinióa;e medioo-iàgale.

'Assai prezióso ' sarà quésto libro- 
épeqialmentte tper i  uùedièij u quali 
troyerapnoi in  .essq tu tti i  reat^ivd 
hteteésaàti per là inceroà dèi coimpo- 
»sati : anormali«}.;, di hletoenti nstràUm 
neil.e iu^np,^ n(el,)3angqe e.nelvaridi,- 

. qnitìi "organici, hór, ésòliige. Te prin- • 
pipali: soïhziani oóloranti usate mollò 
ricerché. mioroso^piohe e hatteriqìo- 
gìéhe; efi, ùtile ancora sarò per i chi- . 
mici »ed i  tpggicològi, *óho avranno 
raccolte i n  torm a,. ch iara, e precisa 
tu tte  le rèWziÓhi 'speciali e òàra'Éteri- 
stiohe degli a lc a lo id i , 'v e le n i :  iUe- 
tallici e dei,gas tossici.

Oompìetàno, molto giustamente, il 
Miamialó ~tfhà ìàcòUriilh1 Aérie:-'difesaggi: 
di .purezza jdfi jppnaipali.:3reatt^yi ;
una raccolta di tàvole riportanti la
dèhéi'ià dei ìprihoSpèU %iidi je bàai-è':
deivpìù importanti .liquidi,»organici..

; Dall’esame.accurato del libro riesce 
évidente contoAa ’lÒde'vÒle ihiziàtivà 
defi’adtoue<je;lp, acopo qtfatioo riouo 
stati -.pienamente raggian ti,.. e .pai
, à l; libro
stésso haccpglianaa aimpàtiéa d£Mpàr- 
te  dòsi óhlmìoi e .,dei medici, italiani.

Äppfehdiaiiio 'ébn soddisfazione Tri­
tissim a ohe ì Bj A.  R . :il Duca d ’AoiSO, 
a  . mezzo.'del »suo aiutante d i ,oampo 
Óólonhéllò Montaraihi, ha 'fatto pervé- 
mìre in  dono a l sig. Riccardo Soof- 
fonq, figlio,dell’egregio direttore delle 
R. Röste alla nostra città, ohe tro­
vasi, - oóm’è ’ho to , ’ sótto le a r iti  è  
presta .segnalati servigi .nell’.,avvia- 
ziona, una magnifica parure di bot­
toni d’oro-per polsini con la ìnizìàli 
? là  .cprpna ducale. .Tale dono ve une 
inviato da Sua Altézza per l’in- 
telligente -oura con -’ohi >10 ■ Scòffoha 
Ji&j-diretti.-ed .epeguiti »gli..incarichi 
affidatigli.

Anche il  fràtèlìo Adriano tebhe Jdi 
questi giorni l’encomio dei ,suoi esu- 
periori per im portanti lavori eseguiti 
■nel'campo déll’aviaziohe.
. oA'glì egrègi amici] fratelli ScOffóns, 
di .poi ridqrdiajno il vivo entugiasiso 
oól quale sono pàrtiti per oompïeirè 

Xil'lóro dovereidi.patrioti a dimoidàti, 
.sdraila .loro..famiglia, inviamo ..san-1 
'tiÉe''ïèliôitâziôùi.

V


